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Cari Amici,
Nel corso dell’ultimo Consiglio Direttivo i Consiglieri sono 
stati invitati ad analizzare i contenuti di un documento re-
datto dal Presidente Claudio Pirola che fa sintesi di prece-
denti discussioni condivise nell’ambito dell’Associazione in 
merito agli impegni ed al futuro di “Raggiungere”.
Per decisione dello stesso Consiglio Direttivo, il documento 
viene qui di seguito proposto nella sua integralità auspican-
do che esso possa costituire un contributo alla rifl essione 
da parte di tutti voi che lo ricevete. Ci aspettiamo dunque le 
Vostre rifl essioni, le Vostre idee e disponibilità. Per garantire 
un futuro alla nostra Associazione, per tenerne viva l’anima 
e lo spirito che le hanno permesso di fare tanta strada nel 
corso dei suoi 23 anni di vita.
Grazie a tutti anticipatamente per i contributi che vorrete 
inviare a:
segreteria@raggiungere.it 
o, per posta a “Raggiungere” – via dei Missaglia, 117 – 20142 
Milano

“RAGGIUNGERE”
Il senso di un impegno e di un futuro

Il contesto
Il mondo della comunicazione ha fatto passi da gigante soprat-
tutto negli ultimissimi anni. La TV ma soprattutto Web e Face-
book permettono oggi di accedere con una rapidità ben mag-
giore di tempi anche recenti a fonti di informazioni qualifi cate e 
di scambiarle con scarso dispendio economico e di risorse.
Questa considerazione, apparentemente ovvia, ha inciso 
ed inciderà sempre più sui livelli di comunicazione futura e, 
indirettamente, sulla capacità di vivere e condividere real-
mente in modo associato l’informazione stessa.
Senza voler entrare in analisi sociologiche di massa che pur sa-
rebbe molto interessante dibattere, credo che “Raggiungere” 
ma più in generale il mondo associativo in senso lato farebbe 
un errore se non tenesse in considerazione questo contesto.

“Raggiungere” e il suo scopo
Va anzitutto ricordato che “Raggiungere” è un’Associazione 
di famiglie con bambini nati con malformazioni agli arti. In 
questa defi nizione vi è lo scopo di una realtà aggregata che, 
spinta dalla volontà di mettere a disposizione proprie cono-
scenze ed esperienze ma anche molto spesso dalla necessi-
tà di ottenere informazioni di nicchia altrimenti diffi  cilmen-
te raggiungibili, ha deciso oltre vent’anni fa di condividere 
– nel senso proprio di mettere in comune – una quantità di 
percorsi legati al vasto e per certi versi ancora sconosciuto 
mondo della disabilità nelle sue più varie accezioni.
Ora, la domanda centrale di questa rifl essione: alla luce di 
quanto sopra, “Raggiungere” ha ancora uno scopo o ha esau-
rito la sua “missione”?

Il processo evolutivo
Va anzitutto riconosciuto che “Raggiungere” non è rimasta fer-
ma alle esperienze ed ai mezzi con cui aveva incominciato la sua 
attività. Con lungimiranza chi ha assunto responsabilità nel cor-
so di questi decenni ha saputo far evolvere la realtà costituita:
- stabilendo crescenti contatti autorevoli al di fuori dell’As-
sociazione stessa
- capendo e strutturando livelli di comunicazione via web
- non mancando di cercare di rinnovare la propria classe di-
rigente
Sono stati raggiunti questi obiettivi?
Hanno dato un valore aggiunto all’esperienza ed alla pre-
senza dell’Associazione?
Sfi dando il futuro, può tutto questo bastare?

Punti di forza e debolezza
Nel corso degli ultimi anni sono stati fatti signifi cativi pro-
gressi grazie alla virtuosa sinergia di chi ha ritenuto di conti-
nuare a mettere a disposizione la propria esperienza “stori-
ca” e di chi, più giovane, ha voluto dare un senso più ampio 
alla propria esperienza di famiglia.
1. Da quando frequento “Raggiungere” (11 anni) ricordo 

i bei momenti che abbiamo potuto condividere e che 
non richiamo rimandando più semplicemente a “Rag-
giungere in pillole” qui allegato per praticità. Non sono 
pochi e, soprattutto, sono molto signifi cativi.

2. oltre alle cose “fatte” credo che un valore tutt’altro che 
trascurabile (anzi, il “Valore”) sia stato quello del rapporto 
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interpersonale, dello scambio di conoscenze umane che 
sono (state) il punto centrale del nostro stare insieme e 
del nostro mettere a disposizione. In tutto questo, web e 
Facebook dimostrano oggettivi limiti che non potranno 
essere mai colmati, neppure con un miglioramento ulte-
riore della tecnica di comunicazione

3. viene tuttavia percepito da più parti un senso di stan-
chezza – peraltro tipico di molte realtà associative – che 
sembra indebolire la prospettiva. 

Via di transito?
Forse più di ogni altra, la nostra Associazione s(‘)off re in par-
ticolari fasce d’età. Questa è la sua forza e, allo stesso tempo 
la sua debolezza.
Sono infatti sempre più frequenti le chiamate ed i conse-
guenti contatti di genitori che, in seguito alla nascita di 
bimbi/e con disabilità, chiamano per avere informazioni di 
carattere “pratico”. In verità abbastanza scarse quelle che si 
pongono nella condizione – partendo dalla malformazione 
del proprio fi glio – di voler andare oltre, condividendo un 
percorso di crescita (ovviamente nel pieno rispetto della pro-
pria intimità famigliare) con visione ampia, che va al di là del 
fatto privato “da sistemare”. La prima conseguenza, imme-
diata per l’Associazione è l’esaurimento della sua funzione 
una volta fornite le informazioni specifi camente richieste. La 
coppia, spesso molto soddisfatta delle informazioni ottenu-
te, si eclissa. Anche in questo caso si potrebbero rendere op-
portuni approfondimenti sul piano sociologico, che implica 
un livello esistenziale inscindibile con la sociale organizzata 
– ed i suoi relativi valori - come la società di oggi la sta viven-
do. In altre parole, sarebbe interessante magari con l’aiuto 
di qualche esperto, discernere sul senso del valore e, conse-
guentemente, sul perché una famiglia può ritenere esaurita 
la funzione in questo caso di “Raggiungere” ma più in gene-
rale di un più vasto mondo associativo privilegiando sfere 
privatistiche e realtà personali piuttosto che “mettersi in gio-
co” per rinnovare il proprio sostegno a realtà che in futuro si 
potranno trovare nella loro stessa condizione. Credo sia uno 
dei punti centrali. In altre parole, perché scattano meno di un 
tempo passioni e interessi? Mancanza di tempo? Non ricono-
scimento di una funzione? Valore sempre più diffi  cilmente 
riconoscibile? Prevalenza di fattori egoistici? 
Se gli elementi qui sopra richiamati sono fondati, l’Associa-
zione assume l’aspetto di una “Agenzia informativa”, magari 
anche iper-effi  ciente, ma che diffi  cilmente potrà continuare 
a garantire la propria esistenza per il futuro poiché senza il 
rinnovamento – e quindi senza una capacità di consolida-
re nel suo nucleo centrale nuove risorse umane – rischia di 
esservi null’altro che la consunzione. Aggiungerei, provoca-
toriamente, che guai se l’Associazione si accontentasse di 
assolvere esclusivamente a quella funzione.
Diversamente da altre Associazioni, “Raggiungere” sembra 
essere peraltro più incline a questo fenomeno, per la natura 
stessa della materia di cui si occupa.
All’atto della nascita, una famiglia sente infatti istintivamente 
la necessità ma anche il desiderio di non sentirsi sola, ricer-
cando chi la può in qualche modo sostenere nell’immediato. 
In fase di crescita questa necessità sembra venir meno. Ma 
sembra anche che, paradossalmente, più le risposte che noi 
riusciamo a dare sia sul piano umano che sulla capacità di in-
dirizzo tecnico sono tranquillizzanti, più avremo un distacco 
celere della copia che ci ha interpellati. Come dire: missione 
compiuta, l’Associazione da un lato ha raggiunto il suo scopo 
e per parte mia (famiglia) posso ora continuare a percorrere la 
mia strada da solo/a senza dover necessariamente mettere in 
piazza un’oggettiva diffi  coltà che nel mondo dell’immagine a 
cui siamo sempre più assoggettati non fa tendenza.

Il potenziale
“Raggiungere” ha consolidato in modo considerevole il pro-
prio potenziale di conoscenza e di servizio nel corso di que-

sti ultimi anni. Ricordo, a titolo esemplifi cativo e non esau-
stivo, che con il contributo di tutti siamo riusciti a 
• strutturare rapporti inter-associativi sfociati in condivi-

sione di progetti comuni. I legami con l’autorevolissima 
Aisac ne è l’esempio più concreto.

• Mettere a disposizione servizi medici e psicologici per i 
nostri associati. Si pensi alle visite gratuite del dr. Puricel-
li, che funzionano, o al servizio psicologico della dott.ssa 
Intini, tanto richiesto ma sinora poco utilizzato

• Creare un Comitato scientifi co di eccellenza, che do-
vremmo utilizzare di più

• Stabilire contatti permanenti con centri d’avanguardia. 
Penso al Prof. Dario (memorabile la visita a Pontedera), 
o al Prof. Bernasconi suo centro a 360° a Modena e che 
visiteremo a breve, il raff orzamento in termini di interlo-
cuzione con le più note offi  cine ortopediche

• Promuovere convegni di sensibilizzazione sul territorio 
cha hanno avuto grande successo (ricorderete il coin-
volgimento da noi promosso di Simona Atzori, dell’in-
dimenticato Candido Cannavò, dei giudici del Tribunale 
per i Minori di Milano, della psicologa di Anfaa)

Da ultimo, e non per importanza, ci sono segnali di dispo-
nibilità a lavorare. Penso al colloquio avuto con il nuovo fra-
tel Corrà del Centro Vismara (che sembra molto seriamente 
intenzionato a sviluppare un rapporto sinergico integrato 
con noi) o qualche seppur rara manifesta disponibilità di 
persone che pur si vogliono attivare per il futuro di questa 
associazione (penso a Valeria Cifalà, neo aderente, già inter-
venuta in qualità di relatrice alla nostra ultima Assemblea).

Un piano inclinato
Quale prospettiva dunque?
Mi sono fato l’idea che “Raggiungere” si trovi nel mezzo di un 
piano inclinato. Può pensare di rimanere stabile in equilibrio 
esattamente lì dove si trova ora; ma il rischio – ammesso che 
ciò sia suffi  ciente per sopravvivere - è quello scivolare len-
tamente ma poi in modo tanto veloce quanto irreversibile 
verso il fondo di questo piano inclinato. Oppure può imma-
ginare di scalarlo, nella consapevolezza che la forza di un 
insieme può sprigionare orgoglio, motivazione e rinnovate 
risorse per vincere le nuove sfi de.
Credo ci sia bisogno di un’ampia e franca rifl essione che ci por-
tino a capire come ancora dare un senso a questa storia. 
Una storia di passioni, di ricchezze umane e culturali, di mo-
menti tristi ma anche di gioie condivise come è naturale che 
sia in una realtà associata come la nostra così fl orida di sen-
sibilità diverse. Una realtà che può sicuramente dare ancora 
molto ma che, ne sono convinto, deve “cambiare marcia”, 
riorientarsi, intercettare nuovi orizzonti attraverso metodi, 
funzioni e collegamenti che vanno necessariamente rivisi-
tati, rimotivati.

Tutto questo credevo utile sottoporvi per le responsabilità 
che ci competono come membri del Consiglio Direttivo, in 
seguito anche a quanto espressamente da me richiamato 
nel corso dell’ultimo Consiglio Direttivo, auspicando che 
alla ripresa a settembre si possa avviare una discussione 
ampia, trasparente ma soprattutto concreta rispetto alle 
questioni emerse.

Cari Consiglieri, credo ci troviamo di fronte ad una grande 
responsabilità e sono certo che la ragionevolezza di tutti sa-
prà favorire un confronto sereno e determinato.

Ringraziandovi dell’attenzione, vi invio un caro saluto con 
l’augurio di una buona estate. 

Claudio Pirola – Presidente di “Raggiungere”
Settembre 2009
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“RAGGIUNGERE in pillole”

Maggio 1999
Centro Vismara – Sede di Raggiungere – Milano
Nel corso dell’Assemblea annuale, interviene il Prof. Marco Lan-
zetta, che poco tempo prima aveva contribuito a realizzare il 
trapianto di una mano.

Maggio 2002
Il Progetto DAMA (Disabled Advanced Medical Assistance), svi-
luppato dall’Ospedale San Paolo in collaborazione con LEDHA 
e in fase operativa sostenuto anche da “Raggiungere”, punta ad 
off rire assistenza a 360° a tutte le famiglie che possono trovarsi 
di fronte a diffi  coltà pre-post parto. Dalla diagnosi di eventuali 
malformazioni durante la gravidanza, al supporto psicologico, 
alla cura specialistica post-parto. È attivo sul territorio italiano il 
n. verde del call center 840-02-7999 

24-28 Settembre 2002
Congresso Nazionale SIMFER – Reggio Emilia
“Dal bambino le radici delle nostre conoscenze”
Raggiungere è invitata a partecipare nell’ambito del Congresso Na-
zionale con un tavolo espositivo ed ha fornito dati statistici relativi a 
minori con malformazioni agli arti presenti sul territorio nazionale 

4 ottobre 2002
Convegno “MALATTIE RARE”
Partecipazione di Raggiungere in qualità di relatore alla presen-
za di eminenti personalità del mondo politico e scientifi co (tra 
cui il Prof. Garattini dell’Istituto Mario Negri).

11-13 Ottobre 2002
II Assemblea Nazionale del Volontariato – Arezzo
Assemblea di carattere tecnico-istituzionale. Raggiungere vi 
partecipa come associazione specialistica sulle malformazioni, 
off rendo il proprio contributo nell’ambito dei gruppi di lavoro.

Marzo 2003
Partecipazione al progetto “Linee guida per la realizzazio-
ne di interventi socio-sanitari integrati a favore delle per-
sone con disabilità e delle loro famiglie”.
In stretta collaborazione con il Prof. Mastroiacovo di Roma, Rag-
giungere imposta le linee guida di tale progetto. 

20 novembre 2003
Centro Congressi Le Stelline - Milano
 “IL BAMBINO E LA DISABILITA’: TUTTO PER NOI, CON NOI”
In occasione della giornata a favore dei minori, Raggiungere ha 
presentato – insieme con CND, l’Associazione La Nostra Famiglia, 
L’Associazione Genitori La Nostra Famiglia, LEDHA - un progetto 
nell’ambito del Bando di Gara per l’Anno europeo per le Persone 
con Disabilità 2003”. Il progetto, che ha ottenuto il fi nanziamento 
da parte delle istituzioni coinvolte, è fi nalizzato a progettare, realiz-
zare e adottare buone prassi nell’accoglienza di bambini e ragazzi 
in genere e in particolare per l’accoglienza di bambini disabili. 

Maggio 2004
Ospite d’onore all’Assemblea annuale di Raggiungere il Dr. 
Ettore MO, giornalista del Corriere della Sera, in rappresentan-
za del Prof. Alberto CAIRO, medico chirurgo della Croce Rossa 
Italiana operativo in Afghanistan.

13-15 Ottobre 2004
Convegno “MALATTIE RARE, FARMACI ORFANI” – ISS Roma
Raggiungere è invitato dall’Istituto Superiore di Sanità a tenere una 
relazione con particolare riferimento alle Malformazioni agli arti.

10 dicembre 2004
Convegno “SIAMO RARI… MA TANTI” – Associazione Giu-
seppe Dossetti - Camera dei Deputati – Roma
Partecipazione al Convegno

29 maggio 2005
Assemblea nazionale dell’Associazione presso l’Ospedale 
Meyer di Firenze
Tra i Relatori, l’équipe del Prof. Paolo Dario dell’Università 
Sant’Anna di Pisa all’avanguardia mondiale nello studio della 
“cyberhand”

12 marzo 2006
Convegno “…E LI CHIAMANO DISABILI – STORIE DI VITA DI 
UNA REALTÀ STRAORDINARIA” – Abbiategrasso (Mi)
Con Candido Cannavò, già Direttore della Gazzetta dello Sport 
e autore del libro “E li chiamano disabili” e la testimonianza di 
Simona Atzori, disabile, ballerina e pittrice. 

1 dicembre 2006
Convegno “SIAMO RARI… MA TANTI” – Associazione Giu-
seppe Dossetti - Camera dei Deputati – Roma
Partecipazione al Convegno con intervento programmato.

16 dicembre 2006
Presso OSG di Abbiategrasso (Mi) incontro per adolescenti, 
pre-adolescenti e Dirigenti sportivi con Mahila Di Battista, 
atleta disabile, Campionessa italiana di nuoto e prima Riserva 
Paralimpica nazionale.

22 aprile 2007
Convegno “L’ACCOGLIENZA DI UN MINORE IN FAMIGLIA E A 
SCUOLA TRA AFFIDO E ADOZIONE” – Abbiategrasso (Mi)
Con Maria Carla Dulla e Alberto Pozzi, Giudici Onorari del Tribu-
nale per i Minorenni di Milano e Emilia De Rienzo, psicologa e 
scrittrice. In collaborazione con Ai.Bi. e Anfaa.

27 ottobre 2007
Visita al Polo Tecnologico Sant’Anna Valdera a Pontedera (Fi) 
dell’Università Sant’Anna di Pisa e incontro con il Direttore Prof. 
Paolo Dario, all’avanguardia mondiale per lo studio e la rea-
lizzazione di “cyberhand” e robotica applicata. Nel pomeriggio, 
incontro con il Direttore Sanitario Dott.ssa Monica Frassine-
ti dell’Ospedale pediatrico Nuovo Meyer di Firenze e visita 
guidata all’avveniristica struttura.

18 maggio 2008
In occasione dell’Assemblea Nazionale di “Raggiungere” inter-
viene Frank Letch, già Presidente dell’affi  liata “Reach”-UK ed 
attualmente Tutor della stessa. Frank Letch, nato senza arti su-
periori, è anche Sindaco di Crediton-UK.
Incontro/confronto con AISAC, Associazione per l’Informazio-
ne e lo Studio dell’Acondroplasia www.aisac.it ed inizio di con-
divisione di progetti a livello nazionale

17 maggio 2009
Incontro con Alessandro Cannavò, giornalista de Il Corriere 
della Sera, fi glio dell’indimenticato Candido Cannavò già nostro 
relatore al Convegno “…E li chiamano disabili” nel marzo 2006 
insieme con Simona Atzori, danzatrice e pittrice nata senza 
arti superiori www.simonarte.com. Ospite sportiva: Mahila Di 
Battista, campionessa paralimpica a Pechino 2008. 

“RAGGIUNGERE”
• Dispone di un sito Internet www.raggiungere.it e di un indi-

rizzo di posta elettronica info@raggiungere.it
• A livello nazionale fa parte di LEDHA, Lega per i diritti delle 

persone con disabilità
• È un’Associazione ONLUS che intrattiene rapporti con le di-

verse Associazioni omologhe europee ed in particolare con 
l’affi  liata britannica “REACH” www.reach.org.uk 

• Ha collegamenti con la “Polisportiva Milanese”, un mondo 
di sport per i disabili

• Dispone di Rappresentanti Regionali in 15 regioni
• È collegata con i maggiori istituti ospedalieri specialistici e 

centri protesici sul territorio italiano ed europeo
• Pubblica trimestralmente un giornalino
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ASSEMBLEA DI RAGGIUNGERE: 
ESSERCI  È SEMPRE BELLO!

17 Maggio 2009: la giornata alla Sede di Via Missaglia, dopo 
le necessarie formalità d’apertura gestite dal Presidente e 
dal Segretario, viene introdotta Valeria Cifalà, una giova-
ne che ci illustra la sua storia di vita, le sue passioni per la 
pittura il suo itinerare per l’Europa, le sue aff ermazioni nel-
lo sport. Ci trasmette l’idea di una ragazza timida ma allo 
stesso tempo determinata, coriacea e con obiettivi chiari in 
testa. Ci mostra le sue opere, ci racconta le sue storie di vita 
iniziate in un paesino della Sicilia con il padre pittore che le 
ha trasmesso arti e passioni.
Nella seconda parte della mattinata “il campo” è stato occu-
pato da due personaggi assai noti a livello nazionale:Simona 
Atzori e Alessandro Cannavò.
Eccola, Simona, con noi per ricordare la splendida amicizia 
che l’ha legata al grande Candido Cannavò, fi no ad essere la 
sua “musa ispiratrice” nel libro “E LI CHIAMANO DISABILI” .
Ci regala momenti emozionanti, durante la proiezione del 
video che la ritrae mentre guida e mentre danza. Lei che tut-
to sa fare con i suoi meravigliosi piedi, anzi, con le sue mani, 
che di diverso hanno solo la posizione.
E se è lei a dirlo, già si capisce con quale ottimismo e voglia 
di vivere aff ronti le sue giornate!
Il suo è un messaggio di positività e di forza, è amore per la 
vita, dono bello e prezioso, è amore per l’arte e per la danza.
“Ognuno è diverso, unico e speciale” aff erma; la sua famiglia 
l’ha accettata dal primo momento e questo le sta a cuore. 
Che ogni famiglia di Raggiungere permetta ai propri bimbi 
speciali di crescere amati e aiutati a trovare la propria strada, 
il proprio modo di aff rontare ogni situazione.
È lecito chiedersi se la società in questo delicato compito 
sia in grado di dare risposte positive. La risposta di Simona 
lascia ben sperare: ha notato nel corso degli anni un pro-
gressivo miglioramento, una maggiore apertura e ricettività 
anche in Italia.
Addirittura la TV privata, anche se in ritardo rispetto a quella 
pubblica, ha dimostrato che qualcosa, lentamente, sta cam-
biando.
Presto arrivano la Signora Franca Cannavò ed il fi glio Ales-
sandro che, insieme a Simona, ricordano con aff etto e stima 
profondi, il grande ed unico Candido.
Tutti lo stimano, oltre che per la grande professionalità, per 
il forte coinvolgimento nelle “battaglie civili”, per l’approccio 
con il mondo della disabilità che l’hanno portato in giro per 
l’Italia a raccogliere storie di uomini e donne diversamente 
abili, diventati poi protagonisti nelle pagine del suo libro.
Il fi glio Alessandro tiene a precisare che non si tratta di un 
“viaggio nei dolori”, bensì “negli ostacoli da superare; sono 

storie di luce e di speranza, di stimolo per tutti su come af-
frontare le disabilità”.
Grazie a Simona, Alessandro e Franca, abbiamo poi potuto 
rivivere, con le immagini, le emozioni delle Paralimpiadi di 
Torino 2006. I nostri ospiti quindi si congedano, non prima 
di aver risposto alle tante domande del pubblico.
Arriva quindi il momento del pranzo; quello cioè degli incon-
tri, delle nuove amicizie, dei confronti e del conforto, dello 
scambio di indirizzi e recapiti tra nuove famiglie, che trovano 
nell’Associazione un importante punto di riferimento.
Nel pomeriggio l’assemblea prosegue con gli interventi di 
Mahila Di Battista e della rappresentante del centro di rie-
ducazione equestre CREAH di Rosate (MI). È la volta poi de-
gli immancabili, capaci e preziosissimi protesisti, divenuti 
ormai, oltre che i nostri indispensabili professionisti, anche 
grandi amici.
Tornando a Mahila, già la conosciamo per i suoi successi nel 
nuoto: quello che magari non sapevamo è che ha partecipa-
to alle Paralimpiadi di Pechino come riserva di canottaggio!
Con competenza e passione, spiega come si svolgono i suoi 
allenamenti e come sia arrivata a questo traguardo. Ma per 
lei lo sport è qualcosa di più: e parte della vita. Esso insegna 
a vivere, a stare con gli altri, forma il carattere e aumenta 
l’autostima, perchè dove si allena, dice, si sente davvero a 
proprio agio. Bisogna avere coraggio, bisogna buttarsi, ave-
re fantasia e divertirsi!
...E li chiamano disabili... il titolo è veramente azzeccato, 
cosa dite?
È poi la volta della Associazione CREAH che si occupa della 
riabilitazione da ogni tipo di problema motorio di bimbi e 
adulti di ogni età, mediante l’utilizzo del cavallo.
L’ambiente è del tutto demedicalizzato, perché nei limiti del 
possibile tutto si svolge all’aria aperta.
E i nostri bimbi non si tirano certo indietro quando viene 
loro data la possibilità di cavalcare un docile pony, messo 
loro a disposizione nell’ampio parco di Via Missaglia!
Proprio nel parco, per tutto il giorno, bimbi e ragazzi sotto la 
guida attenta e professionale delle animatrici e di bravissi-
me mamme, giocano, disegnano, creano, passeggiano, sco-
prono piano piano qualcosa di nuovo, ognuno a suo modo, 
ognuno con la meravigliosa diversità che lo rende unico! 

Anna      
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Laboratorio LiberaMENTE

Se ascolto dimentico
Se vedo ricordo
Se faccio capisco.
Antico proverbio cinese

Le idee per questo laboratorio sono arrivate da esperienze 
vissute, letture, giochi…
Innanzitutto mi presento, mi chiamo Silvia e sono la mam-
ma di Morgan.
Dopo la nascita di Morgan, cinque anni fa, mi sono trasfe-
rita a Milano e ho avuto modo di conoscere l’associazione 
“Raggiungere”.
Devo ringraziare veramente tutti per il supporto che ci è sta-
to dato in quei momenti non certo facili.
Ricordo una riunione di due anni fa in cui si parlava di pro-
porre qualcosa di diverso per i bambini, qualche attività in-
teressante e divertente che arricchisse la loro giornata.
Lavorando come educatrice ho subito pensato a qualche la-
boratorio artistico, ma non avevo le idee molto chiare.
Ho quindi coinvolto una mia cara amica, Barbara, anche lei 
proveniente da una formazione artistica e con esperienze di 
animazione con i bambini.
Ringrazio tantissimo Barbara Pilatone per avermi aiutato a 
pensare e realizzare questo progetto e anche Lorena e le 
ragazze dell’animazione Clowns & C. che ci hanno suppor-
tato durante il laboratorio (e hanno fatto divertire i bambini 
tutto il giorno).

Silvia Dorigo

L’idea era di proporre qualcosa di creativo, adatto a una fa-
scia d’età dai due ai…15 anni, per un numero… imprecisato 
di persone.
Abbiamo pensato ai laboratori creativi ideati da Bruno Mu-
nari ed è stata un’illuminazione; dire come e non cosa fare, 
proporre materiali, metodi di assemblaggio, supporti…sen-
za dare direttive specifi che su quello che bisogna creare.
Sono quindi stati predisposti due tavoloni: uno alto per i 
“grandi” e uno più basso per i piccolini.
Sul tavolo alto abbiamo disposto il materiale: scatole e 
contenitori con; pietre colorate e non, conchiglie, rametti, 
foglie, bottoni, mollette, tappi di plastica, tappi di sughero, 
vari tipi di carta e cartoncino, plastica, gomma, semi, nastri, 
pezzi di stoff e etc…e i mezzi; cartoncini, scatoline, forbici, 
colle e pennelli.
Sul tavolo piccolo abbiamo predisposto materiale adatto 
alla manipolazione per i più piccoli: riso, fagioli, semi di va-
rio tipo con cucchiai, bottigliette e contenitori piccoli per i 
travasi.
Abbiamo anche steso un telo a terra con tre grosse scatole; 
una conteneva materiale “artifi ciale” (plastica con le bolle 
per imballaggio, fogli di alluminio, plastica colorata), una 
materiale “naturale” (foglie, rami, sassi..) e una con grandi 
pezzi di stoff a (successivamente usata anche per i travesti-
menti..).
Tutto questo anche per inviare ai bambini il messaggio che 
ogni piccolo oggetto ,anche il più insignifi cante, ha in realtà 
un grande valore e reca in se un potenziale formidabile.
Ogni cosa può essere trasformata in ogni cosa.
Inizialmente abbiamo invitato tutti ad un’esplorazione di ciò 
che si trovavano davanti; guardare, toccare, annusare….
Poi abbiamo iniziato a divertirci, a creare le nostre opere 
d’arte come un gioco!
Tutti erano liberi di scegliere cosa fare, di cercare il materiale 
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Ippoterapia:
Una sorprendente terapia in cui il cavallo 
arriva dove l’uomo non può.

Questa terapia in cui il cavallo diventa il migliore amico 
dell’uomo aiuta bambini e ragazzi aff etti da iperattività, disa-
bili o dislessici a superare le loro diffi  coltà e a prendere fi ducia 
in se stessi

In cosa consiste e da dove viene l’ippoterapia?

L’ippoterapia (dal greco hippos, cavallo e therapeia, cura) è 
l’insieme di tecniche mediche che utilizzano il cavallo per 
migliorare lo stato di salute di un soggetto umano. Già Ippo-
crate di Coo, nel V secolo a.C., prescrive l’equitazione a sco-
po terapeutico, eppure, questa pratica rimane nell’ambito 
ludico-ricreativo fi no al XIX secolo, quando in Francia si ini-
zia a utilizzare l’equitazione a scopo terapeutico. L’ippotera-
pia viene poi introdotta in modo coerente e metodologica-
mente corretto, da Daniela Nicolas-Citterio negli anni ’70 
del Novecento, che fonda l’Associazione Nazionale Italiana 

per la Riabilitazione Equestre. L’eff etto terapeutico della ria-
bilitazione equestre si basa sul particolare rapporto dialetti-
co che si instaura tra il soggetto ed il cavallo, fondato su un 
linguaggio prettamente motorio, ricco di sensazioni piace-
voli e rassicuranti, estremamente coinvolgenti sotto il profi -
lo emotivo. In poche parole, quello che il soggetto patologi-
co, come bambini e ragazzi aff etti da dislessia, disabilità, 
non può esprimere con altri soggetti umani, può esprimerlo 
col cavallo, perché, fi n dalle fasi iniziali, a terra, la conoscen-
za dell’animale stimola e contribuisce a instaurare un senso 
di fi ducia e sicurezza. In seguito, il montare a cavallo rappre-
senta una vera e propria correzione globale contro le postu-
re patologiche mentre il movimento ritmato e oscillatorio 
tipico del cavallo determina molteplici stimoli sensoriali e 
sensitivi che, se portati a maturazione, hanno eff etti benefi ci 
sul paziente: controllo della propria emotività, sentimento 
di fi ducia ed autostima, inserimento sociale.

Un ringraziamento di cuore all’associazione CREAH che ha 
partecipato attivamente all’ultima assemblea annuale di Rag-
giungere, dandoci un piccolo assaggio della ippoterapia.

più interessante da mani-
polare e trasformare, di cre-
are un oggetto, un quadro, 
un collage. Sperimentare, 
provare, fare…questo è il 
metodo privilegiato per ca-
pire, per imparare a proget-
tare liberamente e a trovare 
gli strumenti per realizzare 
il proprio progetto. I bam-
bini (ma anche i grandi...) 
non si sentono pressati dal 
dover fare qualcosa di trop-
po diffi  cile o troppo facile o 
noioso.
Sono le nostre idee a porci 
degli obiettivi e la nostra 

creatività a darci gli strumenti. 
Così anche il problema delle “abilità” ,termine odioso quan-
do viene usato per identifi care le persone per quello che 
possono o sanno fare e non per quello che sono,  immobiliz-
zandole in una categoria sociale, viene spostato.
Di fronte al libero processo creativo siamo tutti uguali. I limi-
ti sono quelli delle nostre menti, non quelli del corpo.

“Non è importante l’oggetto fi nito, ma il percorso che il 
bambino fa per arrivare
allo stesso” B.Munari

Spero che i bambini si siano divertiti almeno quanto noi!

Silvia Dorigo
Barbara Pilatone
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CONSIGLIO DIRETTIVO DAL 18/05/2008

CARICA NOME Tel. e-mail

Presidente Claudio Pirola 02/9496346 claudio.pirola@tele2.it

Segretario Claudio Bocenti 348/92938 claudio.bocenti@intesasanpaolo.com

Tesoriere Giancarlo Goj 348/8146786 giancarlo.goj@fondiaria-sai.it

Consigliere - Redazione

Giornalino

Salvatore Giambruno 348/8749160 sal@s-giambruno.it

Massimo Fornari 347/4244327 max301@yahoo.it

Consigliere - Contatti 

nuovi soci

Laura Zanin 039/881709 mattvitt@alice.it

Maria Di Maria 02/55213128 dicoda@tele2.it

Anna Martegani 348/1835715

Consigliere - Sito

Internet - Web Master
Carlo Moro 02/26222575 moro_carlo@fastwebnet.it

Consigliere Francesco Pace 347/7543739 francesco@logicod.it

RAPPRESENTANTI REGIONALI

Regione Città
Nome
Rappresentante

Tel. e-mail

LIGURIA GENOVA
COLLA
Matilde

010/5761003 collamatilde@libero.it

VENETO BELLUNO
ROSSA
Enrico

0437/930057

BELLUNO
D’ASSISI
Rosalba

0437/554428 crescimone.claudio@tele2.it

FRIULI VENEZIA
GIULIA

SAVORGNANO (PN)
PUPOLIN
Enrico

0434/82755 epelettromeccanica@virgilio.it

EMILIA
ROMAGNA

SAN GIOV. IN
PERSICETO (BO)

VACCARI
Giuseppe

051/950038 giuseppe.vaccari@axeltechnology.com

LAZIO ALATRI (FR)
SARANDREA
Giovanna

0775/434485 ronnie101@libero.it

CAMPANIA NAPOLI
RUSSO
Francesco

081/5602221 f.russo@bpa.it / kosenza@jumpy.it

MARCHE
PORTO
SANT’ELPIDIO (AP)

ANGELINI
Edoardo

0734/996131 gio.ang90@libero.it

PIEMONTE PEVERGNANO (CN)
SANFELICI
Massimo

0171/383920 massimo.sanfelici@gruppocavallo.it

PUGLIA SURBO (LE)
LABRIOLA
Antonio

0832/366054 a.labriola@alice.it
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Nuova Mailing List

Cari soci, il Consiglio Direttivo,
 durante l’ultima riunione, ha deciso di istituire una mailing list con 

l’obiettivo di raggiungere più velocemente i nostri associati. 

Questo consentirà di mandare a tutti coloro che si iscriveranno
informazioni ed avvisi utili 

nel più breve tempo possibile.

Per iscriversi alla mailing list vi preghiamo di mandare un messaggio a 

“redazione@raggiungere.it”

richiedendo l’iscrizione e specifi cando
il vostro Nome, Cognome e l’indirizzo email 

al quale volete essere raggiunti.

Organo uffi ciale dell’Associazione Italiana per bambini con malformazioni agli arti
www. raggiungere.it • E-mail: info@raggiungere.it

COGLIAMO L’OCCASIONE PER INFORMARE CHE LA NOSTRA ASSOCIAZIONE HA 
IN PROGRAMMA LA REALIZZAZIONE DI NUOVI PROGETTI CHE COINVOLGANO 

DIRETTAMENTE I NOSTRI FIGLI, MA PER POTERLO FARE NECESSITANO NUOVE 
DISPONIBILITÀ ECONOMICHE. 

È POSSIBILE AIUTARE L’ASSOCIAZIONE FACENDO UN VERSAMENTO 

a) SUL NOSTRO CONTOCORRENTE 
CODICE IBAN IT42 N030 6909 5546 0010 0286 158

b) SUL C/C POSTALE N. 58947201 INTESTATO A “RAGGIUNGERE”
Associazione italiana per bambini con malformazioni agli arti

LA DONAZIONE È DEDUCIBILE DALLA DICHIARA ZIONE DEI REDDITI 2009 SE 
EFFETTUATA ENTRO DICEMBRE 2009.

SE IN QUESTO MOMENTO NON È POSSIBILE FARE UNA DONAZIONE, UN AIUTO 
GRADITO È INFORMARE AMICI E PARENTI DI QUESTA POSSIBILITÀ.

GRAZIE


